
 

 

Cuneo, lì 21 novembre 2014    

        Egregio CLIENTE 

 

Prot. n. 33/2014 

 

NNUUOOVVOO  RREEGGIIMMEE  FFOORRFFEETTTTAARRIIOO  DDAALL  22001155  

 

La Legge di stabilità 2015 presenta un nuovo regime forfettario che andrà a sostituire dal 2015 quelli 

agevolati attualmente in vigore. 

Dal 01/01/2015, se verrà confermato, il nuovo regime diventerà “naturale” per le persone fisiche che 

iniziano o che svolgono un’attività di impresa arte/professione e che nell’anno solare precedente 

abbiano: 

• conseguito ricavi o compensi, ragguagliati ad anno, non superiori a determinate soglie che 

variano a seconda del tipo di attività esercitata (da 15.000 a 40.000 euro); 

• sostenuto spese per lavoro dipendente, co.co.pro, lavoro accessorio, associati in partecipazione, 

lavoro prestato da familiari, non superiori ad euro 5.000 lordi; 

• sostenuto un costo complessivo di beni strumentali non superiori ad euro 20.000. 

 

Ai fini reddituali, la base sui cui calcolare le imposte si ottiene: 

• moltiplicando ai ricavi/compensi conseguiti un coefficiente di redditività differenziato a seconda 

del tipo di attività esercitata, senza tenere conto delle spese sostenute nell’anno; 

•  scomputando i contributi previdenziali versati. 

 

Sull’importo così ottenuto si pagherà un’imposta pari al 15% sostitutiva dell’IRPEF, nonché dell’IRAP e 

delle addizionali. 

E’ anche previsto, per i soli contribuenti esercenti l’attività di impresa, la possibilità di usufruire di un 

regime agevolato contributivo che consiste nel non applicare il minimale contributivo ma di pagare i 

contributi sul reddito effettivamente prodotto, previa presentazione di comunicazione telematica all’INPS 

da effettuarsi entro il 28 febbraio dell’anno di decorrenza dell’agevolazione. 

 

Si fa presente che tale regime potrebbe essere suscettibile di variazioni in sede di conversione. 

 


